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Al Pantheon la notizia della bocciatura del condono edilizio 

Tra la gente 
«abusiva» che 
ha costruito 
le borgate 

per bisogno 
A migliaia con l'Unione Borgate 
contro il decreto - «Ho lavorato 
sette anni in Australia per farmi 

la casa...» - Scene di festa 

La variante, la perimetrazione, la legge ragionale, la delibera 
comunale di snellimento delle procedure. Così, ripercorrendo le 
tappe della battaglia per la sanatoria dal '75 ad oggi, Giuliano 
Natalini ha aperto al Pantheon ieri pomeriggio la manifestazio
ne dell'Unione Borgate contro il condono edilizio. «Ora — ha 
detto — siamo giunti alla conclusione di questo cammino. E 
invece il governo, col condono, tuole annullare tutte queste 
conquiste. Non è possibile. È una beffa che non accettermo mai. 
Abbiamo conquistato una sanatoria giusta e non la cederemo 
per nessun motivo». 

Il nostro obiettivo — aggiunge Natalini, interrotto spesso da
gli applausi — è che il condono non passi, non venga attuato. E 
per ottenere questo, bisogna essere uniti per essere più forti. 
Gianni Cossu spiega poi i motivi per cui l'Unione Borgate dice 
no al decreto. Tocca a Donatella Linu portare il saluto e la solida
rietà dei siciliani, anche loro impegnati nella lotta contro un 
«decreto iniquo». E don Mario Signorelli, un prete operaio, porta 
l'appoggio suo e di molti comitati di quartiere di Roma, infine 
Franco Tegolini dell'Istituto di urbanistica spiega le ragioni che 
hapno spinto l'associazione a criticare quel decreto. 

È a questo punto, quando la manifestazione è di fatto conclu
sa, ma la piazza non si vuole svuotare, perché la gente resta lì a 
discutere, a raccontare la storia di questa o quella borgata, è 
proprio ora che arriva la notizia del clamoroso voto alla Camera. 

«Esprìmiamo — dichiara subito a caldo Giovanni Mazza, re
sponsabile casa della Federazione del PCI — la nostra soddisfa
zione per l'esito della votazione in aula che ha dichiarato incosti
tuzionale il decreto. È una conferma della giustezza della posi
zione del PCI e di tutte le forze che si sono battute contro questo 
decreto. I comunisti comunque — continua — proseguiranno la 
loro azione di rapporto coi cittadini. Incalzeranno la Regione 
'affinché si modifichi la legge regionale prevedendo la sanatoria 
anche per quei nuclei abusivi costruiti entro il dicembre dell'82. 
Per questo puntiamo sulla manifestazione popolare che abbia
mo indetto per il 27 per strappare, ora, al Parlamento un nuovo 
quadro legislativo sulla casa, sul regime dei suoli, sulla program
mazione urbanistica*. 

Quando il deputato comunista Santino 
Picchetti annuncia dal palco che il decre
to sul condono non c'è più, la piazza del 
Pantheon esplode. Sventolano le bandie
re, gli striscioni Si agitano i cartelli pre
parati per questa prima giornata di lotta. 
La manifestazione indetta dall'Unione 
borgate finisce così, con una vittoria im
mediata che sorprende tutti. «No, non me 
l'aspettavo che andasse così — commenta, 
emozionato, un ragazzo di Selva Candida 
—. Sono venuto qui a protestare sapendo 
benissimo che questa doveva essere solo 
la prima manifestazione. ». E invece il 

Erogetto del governo è stato sconfitto su
llo Dopo il coro di dissensi venuti contro 

il decreto dai Comuni, dalle Regioni, dai 
sindacati, dagli urbanisti. Sconfitto dall' 
opposizione dei comunisti. 

Ma quel condono, criticatissimo, finisce 
nel nulla anche perché dalle borgate è 
arrivato immediatamente un secco no. La 
manifestazione del Pantheon ne è una di
mostrazione. Migliaia di persone (quindi
cimila, dicono gli «esperti») hanno invaso 
la piazza della Rotonda coi loro cartelli, 
gli slogan. Con la protesta e con la forza 
delle ragioni acquisite in anni e anni di 
lotte. 

È strano, ma l'appuntamento stavolta 
non lo rispetta nessuno. Arrivano al Pan
theon che manca un'ora al comizio. Ci so
no tutti. Sui cartelli i nomi di borgate con 
storie diverse: Trigona, Pantan Monaste
ro, Tavernelle, Selvotta. Piccoli quartieri 
nati per bisogno. «È assurdo — dice Naza

reno Clanga, pensionato, ex manovale — 
che ci costringano a pagare così tanto. So
no stato sette anni in Australia per dare 
una casa sicura alla mia famiglia. Sette 
anni lontano da tutti, e in cambio ecco 
cosa ricevo dal nostro governo...». È la 
stessa storia di Luciano Civitella, che ha 
passato un anno in Libia a fare il carpen
tiere, per costruirsi un appartamento a 
Trigona «Ho lavorato il sabato, la dome
nica, di notte — dice —. Sono cinque anni 
che metto un mattone sull'altro e non ho 
ancora finito. Se vogliono da me tutti quei 
soldi, non ho altra scelta, devo vendermi 
tutto». 

Il comizio comincia. La piazza (troppo 
piccola per una manifestazione così) è pie
na come un uovo La gente continua ad 
arrivare. Le vie laterali sono intasate. 
Giuliano Natalini, presidente dell'Unione 
borgate, racconta la travagliata storia di 
questa periferia di Roma. Ma Ugo Vettori 
non si arrende, vuole protestare sul gior
nale. Dice: «Sono iscritto al partito sociali
sta, ma non ho problemi. Per me questo 
condono è una rapina. Lo penso e lo dico. 
Ho cominciato a costruire nel "75 a Massi-
mina, ancora non ho finito, e adesso mi 
chiedono sette, otto milioni Da me non li 
avranno di certo». In un attimo, indivi
duato il cronista, la gente fa ressa perché 
vuole dire la sua. «Scrivilo — dice, urlan
do Marino Ruggeri, che sta in affitto alla 
Magliana, ma protesta lo stesso —. Vo
gliono uccidere i piccoli abusivi per salva
re i grandi. Se c'è crisi è giusto pagare. Ma 

che paghino tutti, secondo giustizia». In
terviene Francesco Costabile, un ragazzo 
sposato e con un figlio, costretto a vivere 
in casa della madre «Non sono riuscito a 
trovare uno straccio di appartamento — 
dice — e ora me lo sto costruendo a Massi-
mina, sull'Aurelia. La casa non me l'ha 
garantita nessuno, me la faccio da solo e 
vogliono tassarmi. Ma stiamo scherzando. 
Io voglio pagare, certo, ma il giusto. Una 
cifra accettabile, in tempi accettabili. 
Queste qui sono condizioni capestro...». 

Le storie si mischiano. C'è chi (come 
Nina Tommasi) ha avuto la casa demolita 
dopo l'alluvione di Prima Porta e se l'è 
ricostruita a Santa Cornelia. «Ho le cam
biali fino all'88», informa. E c'è anche chi 
ha lo sfratto esecutivo e ha pensato di ri
solvere il suo dramma costruendo un ap
partamento abusivo. È il caso di Silvia 
Devita, cacciata dal centro per una vendi
ta frazionata. Insomma, tutte vicende che 
dimostrano cosa sia l'abusivismo romano. 
Un abusivismo, generalmente, di bisogno. 
Sostitutivo di un intervento statale che 
mai c'è stato. 

Ormai la manifestazione sta per finire. 
Un rappresentante dell'Istituto nazionale 
di urbanistica ha appena finito di parlare. 
La gente aspetta. E dal palco arriva la 
«grande notizia»: il condono non esiste 
più. È un boato. Come un sospiro di sollie
vo. 

Pietro Spataro 

Tra qualche giorno sulla Gazzetta ufficiale sarà pubblicata la legge regionale per la sanatoria 

celata la tassa, ora si può risanare 
Rispètto al condono del governo ora è meno oneroso il costo per la regolarizzazione degli edifìci abusivi - Il piano predisposto dal Comune 

Dell'incontro del Comune con Craxi 
per il condono non c'è più bisogno: 11 
provvedimento delle polemiche è già in 
archìvio. Il governo è andato sotto di 25 
voti e le centinaia di migliaia di cittadi
ni romani che da diversi giorni viveva
no sotto la spada di Damocle di questa 
Improvvisa e inaspettata tassa oggi ti
rano un sospiro di sollievo. Sanno che 
per regolarizzare la loro posizione di a-
busivi dovranno pagare. Ma non più se
condo 1 canoni stabiliti da quel decreto: 
non saranno presi alla gola. 

Andato in soffitta 11 condono, torna
no d'attualità il piano del Comune e la 
legge regionale per la sanatoria della 
enorme città illegale cresciuta tutt ' in-
torno alla Roma «programmata». È 
questione di giorni: la legge dovrebbe 
essere finalmente pubblicata sulla Gaz
zetta ufficiale. A quel punto diventa o-
perante: parte cosi, concretamente, U 
progetto di sanatoria che ha tenuto Im
pegnato il Comune per anni. 

Dall'esito di questa operazione dipen
derà molto del futuro urbanistico di 
questa città. Un futuro che il decreto 
Craxi stava per ipotecare pesantemen
te. Tecnici e urbanisti si erano espressi 
quasi ad una voce: «Quella norma tiene 
in considerazione solo l'aspetto fiscale 
della vicenda e ignora le questioni di 
assetto urbanistico». Tradotto in soldo-

nl, per Roma questo avrebbe significato 
quasi esclusivamente nuovi oneri. È ov
vio che in Campidoglio la notizia della 
bocciatura del decreto di condono sia 
stata accolta con soddisfazione. Due 
giorni fa la giunta aveva preparato un 
elenco di richieste per la modifica del 
provvedimento. E aveva sollecitato un 
incontro con il governo per chiarire ul
teriormente la sua posizione e per avan
zare riserve e proposte. 

«Al di là di ogni valutazione di merito 
— dice l'assessore all'edilizia pubblica 
Lucio Buffa — era proprio l'assenza di 
un confronto preliminare con l Comu
ni, le Regioni e le Province uno dei limi
ti più gravi di questo decreto. Il voto di 
ieri alla Camera dimostra che provvedi
menti come questo o vengono esamina
ti in un confronto non ideologico anche 
con gli enti locali Interessati oppure ri
schiano di morire o di vivere una vita 
piena di stenti». 

Superato lo scoglio del condono, non 
è affatto in discesa la strada per il risa
namento delle borgate. Restano Irrisol
ti grossi problemi. Intanto tutto l'abu
sivismo più recente, quello successivo 
al '79 che per ora rimane al di fuori del 
«piano risanamento». Poi mancano nor
me per impedire altri assalti di abusivi
smo. Il quadro legislativo attuale è ca

rente, non consente in alcun modo la 
necessaria azione preventiva che 1 Co
muni, invece, vorrebbero svolgere. An
che nel documento inviato di recente a 
Craxi il Campidoglio ha avanzato 1 suol 
suggerimenti: «dichiarare nulli gli atti 
di compravendita di appezzamenti con 
superficl inferiori a quella prevista da
gli strumenti urbanistici e gli atti di 
compravendita di suoli vincolati ad uso 
pubblico». 

Con la legge regionale (alcuni giorni 
fa il commissario di governo gli ha rico
nosciuto i caratteri di legittimità) il co
sto del condono è notevolmente inferio
re rispetto a quello previsto dal decadu
to condono. Per gli edifici costruiti pri
ma del '67 si pagheranno 600 lire al me
tro cubo, per gli edifìci dal '67 al "77 
tremila lire. Gli edifici costruiti dopo il 
•77 pagano 5.500 lire. Nel caso in cui 
l'alloggio sia abitato dal proprietario si 
dovranno pagare 350 lire al metro cubo 
per quelli anteriori al '67, 750 lire per 
quelli costruiti nel decennio '67-77 e 
5.500 al metro cubo per quelli costruiti 
dopo il T7. 

Per predisporre 1 progetti e presenta
re le domande al Comune gli interessati 
avranno un anno di tempo. È previsto 
l'allaccio ai pubblici servizi per tut te 
quelle costruzioni costruite fin dall 'an
no passato. 

r~ 
Aperta l'esposizione dei «divertimenti automatici» 

«Coi videogame 
se siete bravi 

guiderete i jet» 
L'omino si muove nel videogame senza fucili e raggi laser. Ha 

soltanto una piccola macchina fotografica a tracolla eì'aria paciosa 
del vecchi esploratori. Davanti ai feroci leoni ed agli affamati 
coccodrilli non prende il fucile, ma scatta il flash, immortalando le 
prede che svaniscono sema gemiti. Più foto, più punti. Ed alla fine, 
i potatori più bnvi, I *recordman» verranno immortalati con un 
ritratto computerizzato sul video (il gioco si chiama •portrait») 
indelebile fino al nuovo record. 

È uno dei pochi videogames tutto italiano, non violento ed eco
logista. L'hanno costruito a Bari quattro ingegneri elettronici, no~ 
strani emuli dei famosi «creativi» di Tron. «E la nostra risposta 
all'inflazione di "war-games"e "space invadere"giapponesi; com
menta orgoglioso uno di loro. Ma casta va girarsi attorno, in questa 
dodicesima esposizione nazionale degli tapparecchi di divertimen
to automatici; per respirare aria di guerre elettroniche. Rombi di 
astronavi interplanetarie, fasci di luci laser, effetti tridimensionali, 
mostri invasori riempiono le bianche sale dell'Hotel Ergife, sede 
dell'esposizione tENADA», prima di approdare in qualche bar di 
periferia, o nelle fumose e vocianti sale giochi. 

«Mente a che vedere con videopoker e slot machine; hanno 
detto polemicamente i dirigenti della *Sapar», l'associazione che 
raccoglie iproduttori del divertissement automatico. tAnzi, fanno 
esche bene ai nostri ragazzi — ha aggiunto il sottosegretario Corde 
inaugurando la mostra a nome del governo — che imparano ad 
usar» i riflessi* Forse il sottosegretario ha letto da qualche parte il 
diacono di Ronald Reagan, ad un congresso in Florida. tMolti 
giovani sono diventati incredibilmente abili in questo gioco — 

«Portraits» by Olympia 

Giochi per tutti i gusti 
Si copia da Usa e Giappone, ma gli 

italiani sono «ecologisti» 
Incredibile battuta di Reagan 

aveva detto il presidente USA — per l'ottima coordinazione di 
mano, occhio e cervello. L'Aviazione ritiene che essi saranno degli 
ottimi piloti alla guida dei nostri reattori: 

Ecco fatto. 1 tvideomani» hanno anche trovato uno sbocco occu
pazionale. Afa sapranno sparare con altrettanta velocità a bordo 
dei nostri «caccia» in Libano, i soldatini italiani? Nel dubbio, tor
niamo tra le sale dell'esposizione. Non ci sono tanti bambini, per
ché l'ingresso costa 10 mila lire. Si capisce, i giochini sono tutti 
gratis, e gli acquirenti arrivano a frotte da tutt'ltalia per provare 
gli ultimi modelli. Un giro di soldi niente male, con un fatturato di 
150 miliardi annui per le 70 aziende italiane che esportano in tutta 
Europa, quasi copiando modelli yankee e giapponesi. Ed a colpi di 
100 e 200 lire per volta nel nostro paese sono stati infilati nelle 
macchinette qualcosa come 99 miliardi di lire. Altri affari potran
no venire con una nuova invenzione copiata a Las Vegas. EU pizza-
show, un locale presto in funzione a Torino, dove chi aspetta la 
tMargherita» può giocare ai videogames, e mentre indugia può 
assistere ed uno spettacolo di robot. 

Ma in verità, non copiamo proprio tutto. Oltre al già citato 
giochino ecologico, c'è una delle più grosse ditte nazionali ebe ha 
inventato un flipper chiamato Farfalla. Ci sono i eoliti funghi, 
pulsanti e lucette, con due palette laterali che al grido di «A/uro» 
possono salvare l'uscita della pallina. Alla fine, lodi o sberleffi. 
mStavolta è meglio non commentare*, dice il nastro magnetico, 
oppure tBravo, sei stato grande». Dopo, una suadente voce di don
na t'invoglia a inserire nuovamente la moneta: *Dai, perché non lo 
rifacciamo?». 

Nonostante i computer, il flipper si ricicla e resta a galla, dun
que. Come dimostravano anche quei venti ragazzottigiunti da ogni 
regione, incollati davanti alle macchine per il campionato italiano 
di flipper. Per i tre giorni consecutiii della mostra, dalle undici di 
mattina alle sette e mezzo di sera non potranno abbandonare i 
pulsanti, «imboccar/» senza interruzione per il pranzo dai loro assi
stenti. 

E il trionfo dell'elettronica. Anche se ripetutamente è saltato 
l'impianto luci, lasciando al buio i monitor tra grida di rabbia. lì 
gioco più impressionante i affidato al laser ed aQ 'effetto tridimen
sionale, «in contemporanea» su uno schermo da 26 pollici Chiuso 
in un box, il giocatore è solo con la sua astronave nelle galassie, tra 
canyon e pianeti che ti vengono paurosamente incontro. In una 
pròluvia ai suoni e colori, /'odissea nello spazio sembra una inquie
tante fiaba di Spielberg, dalla quale non vorresti uscire più. 

Raimondo Bultrìni 

Mentre i cittadini sono costretti a pagare le medicine 

Regione prò 
miliardi di 

Presentata alla commissione sanità una serie di delibere al limite 
dell'illecito amministrativo per agevolare le strutture private 

Mentre migliala di romani continuano a pagare le medici
ne a cui avrebbero diritto gratuitamente, la giunta regionale 
propone di regalare alle cliniche private 200 miliardi. Sem
brerebbe uno scherzo, un'esagerazione e Invece è proprio 
quanto la maggioranza che governa la giunta regionale ha 
proposto l'altro giorno In commissione sanità. Le delibere 
presentate «regalavano» (è proprio l'unica parola che si può 
usare) alle cllniche private, convenzionate e non, la bellezza 
di 200 miliardi senza alcun controllo né garanzia. Una serie di 
progetti scandalosi, al limite dell'Illecito amministrativo so
no stati illustrati al componenti della commissione sanità e 
solo la ferma opposizione comunista è riuscita a far sorgere 
del dubbi nella maggioranza. 

Buona parte delle delibere è s ta ta cosi ritirata ma la mag
gioranza si propone di ripresentarle t ra breve anche se proba
bilmente sarà costretta ad operare alcune modifiche. 

Vale la pena di vedere un po' più da vicino almeno gli 
aspetti più clamorosi di questi provvedimenti. 

1) Aumenti nelle rette agli ospedali religiosi classificati del 
25-30% rispetto all'anno precedente. SI t ra t ta più o meno del 
doppio di quanto è previsto nelle leggi del governo e dagli 
accordi presi a livello nazionale. A tutto ciò va aggiunto un 
rimborso concesso senza battere ciglio per «maggiori oneri» o 
per «interessi bancari». La cosa più «singolare» è che nessuna 
delle cllniche che hanno chiesto questo sovrappiù ha presen
tato alcuna documentazione. 

2) Nelle nuove rette vengono riconosciuti (anche qui senza 
alcun controllo) gli oneri di nuovi e costosi servizi privi di 
autorizzazione della Regione. 

3) Nelle rette vengono inoltre calcolati anche 1 costi di alcu
ne prestazioni già finanziate con altri fondi dalla Regione. 

4) Anche per il rimborso delle rette «retroattive» l 'aumento 
concesso è superiore a quello del tasso d'inflazione. 

5) Viene aumentato anche per le case di cura non conven
zionate il rimborso per l'assistenza indiretta. Il tutto, natu
ralmente, riguarda prestazioni effettuate anni fa. In altre 
parole si allargano le spese per il convenzionamento anche 
alle case di cura non convenzionate sulle quali non è stato 
effettuato alcun controllo da parte regionale. In pratica è 
come se con questo «blitz» si fossero convenzionati altri 2000 
posti Ietto. 

Queste le «linee generali» delle proposte a cui è il caso di 
aggiungere due o Ire «chicche». Un solo giorno di ricovero 
all'ospedale Bambln Gesù nel 1982 sarebbe dovuto costare 
alla Regione la bellezza di 192 mila lire. Una cifra enorme che 
in realta dovrebbe coprire 1 costi di 192 assunzioni non auto
rizzate, ufficialmente necessarie per la sola cardiochirurgia. 
Non Ce che dire se si pensa che molti reparti degli ospedali 
publici vengono chiusi per mancanza di personale. 

Quando In commissione sanità è stato chiesto il modo in 
cui erano stati valutati gli interessi bancari da pagare alle 
cliniche che avevano ricevuto in ri tardo 1 rimborsi,! funzio
nari della Regione hanno risposto che l'unico documento 
erano «le dichiarazioni scritte del responsabili». Alla clinica 
Apostolarum di Albano — ad esemplo — è s ta ta concessa una 
diaria di 115 mila lire semplicemente perché «l'ospedale non 
ha accettato la ret ta proposta affermando che non copriva 1 
costi di gestione». 

Ieri in 
Campidoglio 
riunione di 

maggioranza 
«La discussione prosegue e 

nel modo più proficuo»: il sin
daco Vetere ha commentato co-
B\ il «secondo atto» della riunio
ne dei partiti della maggioran
za comunale. La riunione è sta
ta aggiornata a giovedì prossi
mo, 20 ottobre. Le grandi infra
strutture, gli investimenti per i 
prossimi due anni saranno al 
centro del terzo appuntamento 
che sarà preceduto da una riu
nione con i sindacati. Vetere ie
ri ha confermato — infatti — 
che il 19 ottobre l'amministra
zione comunale si incontrerà in 
Campidoglio con i rappresen
tanti della Federazione sinda
cale unitaria CIGL-CISL-UIL 
«per affrontare i problemi delle 
prospettive della città». Questo 
testa a testa con i sindacati è 
stato concordato anche in vista 
del confronto con il governo 
che il Campidoglio giudica or
mai necessario. 

La prima riunione di mag
gioranza è stata tenuta la setti
mana passata. Amministratori 
comunali e rappresentanti dei 
partiti hanno ascoltato una re
lazione del sindaco sulle cose 
fatte e ancora da fare, sui rap
porti tra i singoli assessorati e 
tra il Comune nel suo comples
so e il governo centrale e quello 
regionale, sugli obiettivi di la
voro fino alla fine della legisla
tura nell'85. Nell'incontro di ie
ri ai è proceduto nell'ambito 
dell'accordo complessivo — in
forma una nota del Campido
glio — «alla messa a punto dei 
vari settori con l'impegno e la 
collaborazione di tutti». 

Nomine «antilottizzazione» del Comune nelle Usi 
L'assemblea generale delle 

Unità sanitarie locali di Roma 
ha eletto l'altra sera i 20 revi
sori dei conti di sua competen
za. Poche ore prima anche il 
consiglio regionale aveva as
solto al medesimo compito vo
tando 56 commercialisti su in
dicazione diretta dei partiti. 
Due votazioni importanti per
ché. nonostante la ristrettezza 
dei tempi, si è riusciti a rispet
tare la data ultima stabilita 
dalla legge e su cui vale la pe
na di soffermarsi un attimo. 
Una prima novità per quello 
che riguarda l'operato del Co
mune di Roma è stata senz'al
tro il metodo adottato. Met
tendo da parte ogni genere di 
influenza dei partiti (su un ar
gomento delicato come quello 
della sanità) l'assemblea gene
rale delle USL ha accolto l'in
dicazione del sindaco e ha de
ciso di sorteggiare tra i 256 no
mi presentati dall'ordine dei 
commercialisti i 20 professio
nisti che avrebbero dovuto en
trare a far parte del collegio 
dei revisori. 

Si è cosi inaugurato un me
todo nuovo che ha portato lar-
§hi consensi anche tra i banchi 

ell'oppcsizione. Il provvedi
mento infatti è stato votato 
pressoché all'unanimità (ci so
no stati un paio di voti contra
ri). «Una scelta di grande valo
re — commenta Franca Pri
sco, assessore al coordinamen
to delle Unità sanitarie locali 
— accolta con favore da tutte 

Il partitcr 
Roma 
COMITATO DIRETTIVO: domar»; el
le 9.30 rrjroono dei CO deSa federa
zione su impostazione assemblo* crt-
t«*na: reiatcra 1 compagno Enzo 
Proietti: partecipa 1 compagno Miche
la Ventura. dsHa Orazione e respon-
sabBe della Seziona nazionale Enti lo
ess 
SEZIONE DI ORGANIZZAZIONE: 
aCe 17.30 m federatone responsabai 
organizzazione delle Zone in prepara
zione manifestazione del 22-10 (Gen
t i . a Rodano). 
ASSEMBLEE- Fidane aBa 18.30 con il 
compagno P. Sstvagni, del CC: Ac*a 
aRe 18 (Fredda); Ostia Nuova alla 18 
(Bertn. LovstVa, Di BiscacEa): Torre-
vecchia afe 18.30 (C Leoni): Testac
elo aPe 19 (S. Mcuco): La Rustica 
aRe 18 (Mazza): Monte Spaccato alla 
18.30 (Dada Seta): Casal Palocco afla 
19 (Corvtsien): Casal Bemccchj ad* 
18 (T. Costa): Torre Maura alla 18 30 
{Panettai. Mano Cianca alla 18.30 
(G. D'Alessandro): Macao • Statai 
Centro alte 17 (G. PaKimbo): Flaminio 
aRe 18 30. Focene alta 17. 
COMITATO REGIONALE: e convo
cata per oggi are 17 la riunione della 
commresiore per I problemi delta cul
tura. Odg: tFormazione dipartimento: 
ennbuzione incarichi di sartore» (Bar-
lena). 
ESECUTIVO REGIONALE TRA
SPORTI: continua oggi ali* 1B l'e
secutivo ragionala trasporti Odge 
•Situazione finanziaria • aziendale 
• «fin locali» (Bencinl. Lombardi). 
• I organizzato par domani ali* 
18 presso la acuoia di partito • 
Frattocchle, con «nWo ava 9 . un 
ruminarlo sui tema: «Avolo dal 
consorzio ragionala trasponi dal 
Lazio, presenta a futuro». 

Il valore 
di un 

metodo 
nuovo per 
la sanità 

le forze politiche proprio per
ché basata su metodi obiettivi. 
Il secondo elemento che mi 
preme sottolienare è che no
nostante il telegramma della 
Regione sia giunto solo il 27 
settembre, siamo riusciti a ri
spettare i tempi». 

Diversamente invece sono 
andate le cose alla Regione. In 
quella sede il gruppo comuni
sta è stato costretto ad astener
si dalla votazione dopo che la 
sua proposta di attenersi nella 
scelta alle indicazioni dell'or
dine dei commercialisti è stata 
bocciata». «La Regione — 
commenta Mario Quattrucci, 
capogruppo comunista, ha 
perso 1 occasione per dimo
strare alla gente di saper lavo
rare anche fuori dalle logiche 
puramente partitiche». 

Il consiglio dei revisori dei 
conti è un nuovo organo, non 

CASTELLO 

previsto dalla riforma sanita
ria introdotto invece in uno 
dei decreti finanziari. Ha il 
compito di controllare e cer
tificare i bilanci delle USL. 
•Spero — dice Franca Prisco 
— che questo nuovo organi
smo possa dare una mano ai 
consiglieri dei comitati di ge
stione, anche se non mi faccio 
illusioni. I principali problemi 
nella gesUone della sanità 
vanno ricercati invece nell'e
siguità delle risorse contro un 
tetto di spese certe e fissate, 
decise non dalle unità sanita
rie locali ma in sede nazionale. 
Mi auguro dunque che anche 
il collegio dei revisori possa 
contribuire ad uscire dalla si
tuazione d'incertezza in cui si 
trovano alcune USL anche se 
c'è da ricordare che il collegio 
non è chiamato ad intervenire 
nelle scelte di politica sanita
ria». 

Sempre a proposito dell'ele
zione dei «revisori dei conti» 
c'è da ricordare una «gaffe» 
del commissario di governo 
che alcune settimane fa inviò 
un telegramma ai presidenti 
delle singole Unità sanitarie 
locali (e non al presidente del
l'assemblea generale a cui per 
legge spetta il compito) an
nunciando che essendo sicuro 
che i tempi non sarebbero stati 
nspettau avrebbe provveduto 
lui stesso d'autorità. Almeno 
dal rappresentante del gover
no ci si aspettava una cono
scenza delle leggi un po' più 
approfondita. 


